
 
 
 
 
 

  
 
 

 

Parco archeologico del Colosseo 

 
Porzione monumentale dell’Ordine Superiore della Basilica Emilia al Foro 

Romano. Risultati della rimozione di patine biologiche con l’utilizzo di 
NASIER L01. 

Test condotti nelle giornate dell’11 e 18 marzo 2021 
 
 

Coordinatore dell’attività: dott.ssa Fiorangela Fazio, Parco archeologico del Colosseo 

Partner: dott.ssa Alessia Caratelli e Ing. Alessandro Paravicini, TECNO-EL 

L’oggetto della sperimentazione è stato l’Ordine Superiore della porzione monumentale della  
Basilica Emilia, collocata all’interno dei Foro Romano, sotto il piano della via dei Fori Imperiali, non  
distante dalla via stessa. Il monumento è orientato in senso Sud-Est/Nord-Ovest ed è interessato da  
patine di colore scuro, la cui morfologia riflette i percorsi preferenziali dell’acqua di percolazione. È  
esposto agli agenti atmosferici ed è collocato sotto una verde altura, con vegetazione ricadente sul  
lato SE del monumento stesso. Tutto ciò premesso, è chiaro si tratta di un monumento soggetto  

non solo all’azione degli agenti atmosferici (pioggia, sole, vento, temperature differenziali ecc.), ma  
anche favorevole all’adesione del particolato di diversa natura e dimensione, ad esempio  
proveniente dal traffico veicolare oppure dalla vegetazione (spore, particolato terroso ecc.). 
L’origine delle patine è presumibilmente biologica, sono in corso indagini diagnostiche per chiarirne 
la composizione, visto lo spessore e consistenza delle stesse, avranno impiegato anni a formarsi. Con 
la Fiorangela Fazio, Funzionario restauratore del Parco sono state individuate due zone da trattare, 
differenti all’aspetto e collocate rispettivamente sul lato Sud-Est e Nord del monumento. 
Le zone sono state trattate nelle giornate dell’11 e 18 marzo 2021, con NASIER L01, un formulato a base 
di enzimi su una matrice di nano e micro particelle, per la rimozione delle patine biologiche. L’efficacia 

del trattamento è stata monitorata mediante bioluminometro portatile, che misura la carica vitale 
presente sull’area di interesse durante le varie fasi del trattamento. 
Per ciascuna area (tassello), si sono eseguite le misure prima (NT- Non Trattato) e dopo il trattamento, 
con diversi tempi di posa (45, 90 e 130 minuti). 
Le aree di trattamento sono riassunte in tabella 1. 
 

Tabella 1 
 

Tassello 
- nome 

Descrizione Collocazione Figure 

OS A4 
Patina eterogenea, con formazioni rotonde e colore verde scuro, molto adesa. 
La superficie è molto ruvida e irregolare. 

Lato Sud-Est 1,6 

OS_A6 
Patina di colore scuro, abbastanza aderente, superficie molto ruvida e 
irregolare. Lato Nord 2,5 

OS_A5 
Patina eterogenea, con formazioni rotonde e colore verde scuro, molto adesa. 
La superficie è molto ruvida e irregolare 

Lato Sud-Est 3,7 

OS_A6 
Nord 

Patina di colore scuro, abbastanza aderente, superficie molto ruvida e 
irregolare. 

Lato   Nord- 
Ovest 

4,8,9 
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Figura 1 - Prima del trattamento: a sinistra OS-A4-a; a destra: OS-A4-b. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 2- Prima del trattamento: a sinistra OS-A6-a; a destra: OS-A6-b. 
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Figura 3 - Prima del trattamento - OS-A5. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 4 - Prima del trattamento: OS-A6_Nord. 
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Figura 5 - Dopo trattamento con L01. In basso a destra Rif (trattato solo con acqua). In alto a destra OS-A6-a, trattato per 130 minuti. 
In alto a destra OS-A6-b, trattato per 90 minuti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 6 - Dopo trattamento con L01. In basso a destra Rif (trattato solo con acqua). In alto a destra OS-A4-a, trattato per 45 minuti. In 
alto a destra OS-A4-b, trattato per 90 minuti. 
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Figura 7 - Dopo trattamento OS-A5: a destra Rif (solo acqua); al centro trattato con L01 per 90 minuti; a destra il non trattato (NT). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 8 - Zona OS-A6-N. Non trattato: in alto. Dopo trattamento: lato sinistro, riferimento (solo acqua); lato destro, trattato con 
L01 per 90 minuti. 
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Figura 9 - Zona OS-A6-N. Dopo trattamento: lato sinistro, riferimento (solo acqua); lato destro, trattato con L01 per 90 minuti. 
 

Risultati 
I risultati del trattamento sono espressi in forma grafica e tabellare, comparando il valore della carica 
microbica, espresso in RLU (Relative Light Units), su un’area di 100cmq, prima del trattamento (NT-
Non Trattato) e dopo il trattamento, anche in considerazione del tempo massimo di applicazione 
per ciascun tassello. 

La misura è stata condotta anche su un tassello trattato con sola acqua previa spazzolatura, indicato 
come Riferimento (Rif) nel seguito. 
L’abbattimento della carica microbica è sostanziale su tutte le zone trattate e varia dal 66 all’83%  

(tabella 2). La diversa percentuale è in relazione alla zona da trattare piuttosto che alle modalità con  
le quali il trattamento avviene. Nella zona OS-A6 la rimozione avviene con il 66-68% di abbattimento,  
sia con che senza la spazzolatura, mentre nella zona OS-4 tale valore sale all’81-83% (tabella 2 e  
fig. 10-14). 

I tasselli di riferimento, trattati con sola acqua, presentano valori comparabili se non superiori al  
tassello non trattato, nonostante sia comunque evidente la rimozione della patina. L’azione  
negativa dei biodeteriogeni sui reperti non è sempre visibile così come la loro vitalità.  
Analogamente, le patine visibili non necessariamente sono riconducibili ad agenti biologici.  
La rimozione meccanica o con acqua della porzione solubile o particellare della patina è evidente  

anche senza l’uso di un principio attivo contro le componenti biologiche, ma, dalle misurazioni 
effettuate, l’abbattimento della carica microbica, nel nostro caso è sostanziale solamente a seguito 
dell’uso di NASIER. 

Lo studio dei risultati ottenuti dai test offre uno spunto di riflessione sull’utilizzo di questo tipo di 
formulati, che proprio per le loro caratteristiche richiedono test preliminari mirati all’individuazione 
di procedure e protocolli calibrati sul bene e sul contesto che lo contraddistingue.  
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Tabella 2 
 
Zona % abbattimento Minuti applicazione spazzolatura preliminare T°C 
OS A4 81 90 no 14-17 
OS A6 68 130 no 14-17 
OS A5 83 90 si 8-11 
OS A6-N 66 90 si 8-11 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 10 - Risultati trattamento zona OS-A4 
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Figura 11 - Risultati trattamento zona OS-A6 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 12 - Risultati trattamento zona OS-A5 
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Figura 13 - Risultati trattamento zona OS-A6-N 
 
 
 
 
 
 

Formello, 31 marzo 2021 
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